
LOTTA
ALLA MAFIA
Franco Virga, figlio del
«padrino» Vincenzo,
deve scontare tre anni
per tentata estorsione. Il
marsalese Martines è
accusato di mafia e
racket

Virga, condanna confermata
La Cassazione rimanda al giudizio di appello l’imputato Michele Martines

POLITICA A ERICE

Fil consolida
il suo gruppo
con Cavarretta

Francesco Virga,
figlio
del capo mafia
Vincenzo

CONSIGLIO COMUNALE. Proposta di Abbruscato sulla tendopoli. Ruggirello sospeso ma non sostituito

«Dimissioni di Giunta e Consiglio»

Condanna confermata in Cassazione per
Francesco Virga (tentata estorsione). Atti rin-
viati ad un nuovo giudizio di appello per l’im-
prenditore Michele Martines (mafia ed estor-
sioni). È il primo troncone dell’indagine ma-
fia e appalti seconda fase che arriva al giudi-
zio finale della massima corte.

Il cerchio si è completamente chiuso attor-
no a Franco Virga, il figlio del capo mafia Vin-
cenzo, contro di lui i giudici hanno conferma-
to la condanna a 3 anni in continuazione con
la precedente di 9 anni, già scontata. La prima
volta Franco Virga fu arrestato nell’operazio-
ne antimafia «Rino 2», da quel processo era
uscito con una condanna a 9 anni per associa-
zione mafiosa. La vicenda risale a molto tem-
po addietro ma solo le nuove indagini di Po-
lizia l’hanno disvelata del tutto. Riguarda i la-
vori di costruzione del depuratore di Nubia. In
particolare il danneggiamento di una pala di
proprietà dell’Imprecoge e del titolare del-
l’impresa Micone.

Per il marsalese Michele Martines il giudi-
zio torna all’esame dei giudici di Appello,
aveva avuta inflitta una pena di 9 anni e 4 me-
si. Fino al momento del giudizio di appello
Martines dai giudici non è stato ritenuto una
«vittima», ma semmai imprenditore e mafio-
so a disposizione di Cosa Nostra trapanese
per la raccolta delle estorsioni, partecipando
anche al tavolino per la spartizione degli ap-
palti.

Contro Martines c’è stata la deposizione di
un imprenditore, peraltro a lui imparentato,
Vincenzo Scuderi, uno dei pochi che a Trapa-
ni ha denunciato la protervia mafiosa ma che
è tra quelli finiti quasi non considerati da un
contesto sociale che resta disattento rispetto
alle collaborazioni contro il fenomeno mafio-
so.

In Appello le condanne dei due erano sta-
te confermate, ma la Cassazione per Martines
ha ritenuto necessario ripetere il processo, le
motivazioni di questa decisione saranno rese
note nelle prossime settimane. Per Franco
Virga invece il pronunciamento a questo pun-
to diventa definitivo, anche da questo proces-
so emerge come avere un ruolo preciso den-
tro l’organizzazione mafiosa trapanese e già

dai tempi in cui il padre, Vincenzo, prendeva
il potere, succedendo di fatto a Totò Minore,
ucciso nel novembre del 1982 a Partanna
Mondello.

Quando i Virga arrivarono al potere furono
indicati come i «coccodrilli» nel senso che
non lasciavano niente a nessuno, racket e
imprese il loro affare, senza forse nemmeno
rispettare la gerarchia mafiosa. Vincenzo Vir-
ga, che restò latitante dal 1994 al 2001, addi-
rittura scampò alla vendetta mafiosa: il ma-
zarese Sinacori quando fu arrestato dalla Po-
lizia nel 1996 ha detto che era pronto il piano
per fare trovare la sua «testa» a Torre Ligny.
L’ordine era di Matteo Messina Denaro.

RINO GIACALONE

ERICE. Futuro e Libertà consolida il suo nuovo grup-
po dirigente. Il responsabile del Circolo Vincenzo
Maltese ha annunciato l’ingresso nel direttivo del-
l’ex assessore provinciale Michele Cavarretta che ha
accettato l’incarico di vice. «Si tratta - ha dichiara-
to Maltese - di un valore aggiunto per questo grup-
po dirigente. Metterà la sua esperienza a disposi-
zione del nostro progetto politico. Fli ha intanto de-

ciso di partecipare ufficialmente al-
la manifestazione "Non ti scordar di
me", in onore di tutte le vittime di
mafia, promossa dall’amministra-
zione comunale. Si svolgerà doma-
ni a Pizzolungo per la commemora-
zione dei gemellini Asta e della lo-
ro madre uccisi nell’attentato al
giudice Carlo Palermo. «Abbiamo
deciso - ha aggiunto Maltese - di es-
sere presenti a tutte le manifesta-
zioni a difesa della legalità orga-
nizzate dagli enti, dai Comuni e dal-
le associazioni. E’ un impegno so-
ciale e civile che deve unire tutti gli
uomini di buon senso». In program-

ma anche un incontro tra il coordinatore provincia-
le Livio Marrocco ed il gruppo consiliare composto
da Luigi Nacci, Vito Milana, Giovanni Maltese e dal
presidente del consiglio Giovanna Millocca. «Uno
degli argomenti da affrontare - ha voluto sottoli-
neare Maltese - dovrà essere legato ad una riduzio-
ne della Tarsu. L’aumento della tassa sui rifiuti si va
sentire». Il presidente Millocca ha intanto inserito
all’ordine del giorno delle sedute fissate per il 5 e 7
aprile la mozione presentata dal consigliere Gian-
rosario Simonte sulla tendopoli a Chinisia.

V. M.

VERSO I MISTERI

Quarta scinnuta
il programma di oggi

Quarta Scinnuta oggi nella chiesa del Purgatorio. È il
turno dei gruppi "La Sentenza", ceto dei macellai ed
"Ecce Homo", ceto dei calzolai e calzaturieri. Come
da programma, alle 17.30 si esibirà la banda musica-
le "G. Candela" di Buseto Palizzolo, poi la Santa Mes-
sa presieduta dal Vescovo Miccichè ed infine anco-
ra la banda ad intonare il repertorio funebre vecchio

e nuovo che farà da cornice alla
terz’ultima discesa quaresimale che
spiana la strada al tanto atteso ve-
nerdì Santo. I gruppi di oggi, pur
essendo "vicini" in ordine di uscita,
sono separati da più cento anni l’u-
no dall’altro, poiché "Ecce Homo" fu
costruito da Giuseppe Milanti nella
prima metà del 1600 e "La Senten-
za" nella seconda metà del 1700 da
Domenico Nolfo, che riuscì a realiz-
zare la statua di Pilato avvicinando-

si esteticamente allo stesso personaggio presente
nel gruppo curato dai calzolai; quest’ultimo può
vantare sulla meravigliosa balconata che insieme al-
la croce de "l’Ascesa al calvario" rappresenta l’orna-
mento argenteo più bello. In attesa del Venerdì San-
to, sono iniziati gli interventi di pulitura ordinaria su
alcuni gruppi, mentre l’Unione Maestranza ha final-
mente mandato in stampa i manifesti della proces-
sione che saranno affissi, si spera, agli inizi della
prossima settimana. Infine, è ufficiale la leggera
modifica dell’itinerario che vedrà percorrere la via
Orfeo al posto delle vie argentieri e Cuba, mente la
via Garibaldi sarà percorsa senza problemi come
previsto.

FRANCESCO GENOVESE

CASTELVETRANO: DA LUNEDÌ

«Residenza assistita»
avrà 30 posti letto

«Estorsione a Marausa»
La sentenza. Condannati Vito Peraino, cognato del boss Pace, e Giuseppe Fazio

IL TRIBUNALE DI TRAPANI

Ai danni del
titolare di agenzia
immobiliare

Sette anni e cinque mesi a Vito Peraino, cognato del
boss Francesco Pace. Nove anni ed un mese per Giu-
seppe Fazio. Sono queste le pene inflitte, ieri pome-
riggio, dal Tribunale (presidente Camassa) che ha
condannato i due per la sola accusa di estorsione as-
solvendoli dall’incendio. Giuseppe Fazio e Vito Pe-
raino erano chiamati a rispondere di un’estorsione
ai danni del titolare di un’agenzia di intermediazio-
ne immobiliare. 

Le indagini erano state avviate, sei anni fa, a se-
guito dell’incendio di un’abitazione a Marausa Gui-
do Marrone, proprietario dell’immobile riferì di
avere avuto contrasti con Giuseppe Fazio, un ambu-
lante che svolgeva saltuariamente l’attività di me-
diatore. Lo scontro era scaturito a seguito della
compravendita di un terreno. Giuseppe Fazio, inter-
venuto nell’ambito della trattativa, pretendeva la
metà della somma incassata dall’agenzia immobi-
liare. Guido Marrone aveva opposto un netto rifiu-
to. Nello scontro era intervenuto Vito Peraino. Il Pm
Rossana Penna ha contestato, nel corso del dibatti-
mento, ai due imputati anche l’aggravante di esser-

si avvalsi di della forza intimidatrice di Cosa Nostra.
Dalla lettura degli atti, ha rilevato il magistrato,
emerge un chiaro collegamento con l’organizzazio-
ne criminale. Non si tratterebbe di una semplice pa-
rentele. "L’associazione mafiosa - ha rilevato il pub-
blico ministero - viene evocata a più riprese come
destinataria dell’ingiusto profitto". Tesi duramente
contestata dalla difesa. Secondo l’avvocato Donatel-
la Buscaino, difensore di Giuseppe Fazio, la somma
consegnata sarebbe stata una somma dovuta. Vito
Peraino, ha rilevato l’avvocato Giovanni Palermo, di-
fensore dell’altro imputato, sarebbe intervenuto
semplicemente per tentare di risolvere la questio-
ne insorta tra il titolare dell’agenzia di intermedia-
zione immobiliare e l’amico e non certo per fare va-
lere la forza intimidatrice di Cosa Nostra. All’epoca
dei fatti Francesco Pace era stato assolto dall’accu-
sa di mafia ed aveva anche ottenuto un indennizzo.
Una tesi che non ha convinto però i giudici che, han-
no deciso di accogliere le richieste di condanna
avanzate dal pubblico ministero. 

MAURIZIO MACALUSO

Il consigliere Peppe Ruggirello è sospe-
so dalla carica perché rimane agli arre-
sti domiciliari, ma non sarà sostituito
dal primo dei non eletti della lista di Al-
leanza Nazionale Nicola Lamia. Almeno
in questa fase non ci sarà il passaggio di
consegne. 

La nota prefettizia ha avviato la pro-
cedura di quella che si chiama tecnica-
mente «sospensione di diritto». Ruggi-
rello non può partecipare alle sedute,
ma la sua assenza non fa saltare il ple-
num consiliare. L’aula può andare
avanti con 29 consiglieri su 30. L’atto
deliberativo della presa d’atto è stato
modificato con un emendamento. E’
stata infatti stralciata la parte che pre-
vedeva la surroga per supplenza che
avrebbe aperto le porte del consiglio al
primo dei non eletti. In Sicilia non è
prevista questo intervento normativo
ed è stato dunque necessario fermarsi
alla presa d’atto. La materia rimane tut-
tavia da approfondire ed è per questo
motivo che la presidenza del consiglio
si appresta a chiedere un parere legale
all’assessorato regionale alle Autono-
mie Locali. L’emendamento è stato ap-
provato all’unanimità dei presenti con
19 voti. 

La vertenza Ruggirello è stata prece-
duta dal confronto politico sul corteo di

protesta che si è svolto nella zona di
Chinisia. Il consigliere del Pd Enzo Ab-
bruscato ha ribadito, anche in aula, che
sindaco, giunta e Consiglio dovrebbero
presentare le dimissioni, seguendo l’e-
sempio del primo cittadino di Mandu-
ria, se la tendopoli di Chinisia venisse
trasformata «in campo permanente ed
incontrollato». La proposta di Abbru-
scato aveva trovato, nel pomeriggio di
ieri, il sostegno del senatore Giuseppe
Lumia: «Sono d’accordo con Abbrusca-
to. Non è una questione d’intolleranza
ma di adeguatezza ed opportunità. Il si-
to, negli anni, è stato utilizzato come di-
scarica abusiva». Alla «provocazione»
di Abbruscato ha replicato il capogrup-
po dell’Udc Fabio Bongiovanni: «Si di-
metta lui per primo. E’ un momento
difficile e non serve a nessuno abban-
donarsi al popolismo. Bisogna invece
confrontarsi e difendere gli interessi di
questo territorio». Provocazione per
provocazione, il consigliere socialista
Salvatore Grammatico ha indicato
un’altra strada da seguire. Ha invitato i
parlamentari nazionali e regionali del
collegio di Trapani ad ospitare 10 immi-
grati ciascuno. La protesta che si è svol-
ta nella zona di Kinisia ha condiziona-
to il dibattito consiliare. 

VITO MANCA

Il ricordo della strage 26 anni dopo, cerimonia a Pizzolungo
ERICE. Questa mattina il corteo degli studenti delle scuole ericine, domani alle 10
la commemmorazione ufficiale indetta dal Comune dinanzi alla stele di
Pizzolungo che ricorda le vittime della strage del 2 aprile 1985. Sono trascorsi 26
anni da quando la mafia organizzò quell’attentato contro il pm Carlo Palermo,
un piano che fu ordito con coperture eccellenti, c’era chi voleva fermare il lavoro
di quel magistrato che indagava su traffici di armi e di miliardi di lire riciclati. Il
pm si salvò e il tritolo fece strazio di Barbara Rizzo Asta e dei suoi due gemellini,
Salvatore e Giuseppe, avevano sei anni. Il coordinamento provinciale di Trapani
dell’associazione «Libera Associazioni, Nomi e Numeri contro le mafie» a sua
volta ricorderà le vittime della strage con una manifestazione che si terrà alle 17
sempre a Pizzolungo, ci sarà un momento di riflessione. In serata un altro
incontro è previsto presso la casa confiscata al boss Virga, in via Marconi, a cura
di «aMalatesta» circolo Arci.

I bersaglieri impiegati nell’operazione «Leonte 10» in Libano
Alla presenza delle autorità religiose, civili e
militari, i bersaglieri del Sesto hanno
salutato la città per il futuro impiego
nell’Operazione «Leonte 10» in Libano, a
conferma di un forte legame tra il
reggimento e la città.
La cerimonia si è svolta presso la caserma "L.
Giannettino" alle ore 10, con il 6°
Reggimento Bersaglieri schierato in armi al
comando del colonnello Stefano Di Sarra. 
Il reggimento è inquadrato nella Brigata

meccanizzata "Aosta" di Messina al
comando del Gen. B. Gualtiero Mario De
Cicco.
L’impiego dei bersaglieri giunge al termine
di un intenso ciclo addestrativo che ha
avuto delle verifiche nel poligono di Capo
Teulada in Sardegna, proprio nel mese di
marzo, congiuntamente ad attività
operative nazionali, come l’operazione
«Strade Sicure - Emergenza Umanitaria» a
Lampedusa.

La
manifestazione
dei bersaglieri

Maltese: «Un
valore
aggiunto per
il gruppo
dirigente».
Inizieremo
con la
riduzione
della Tarsu

UNA SCINNUTA

CASTELVETRANO. Da lunedì, con l’inaugurazione pre-
vista per le 9,30, l’ex ospedale di piazza generale Ca-
scino tornerà a rivivere come residenza sanitaria as-
sistenziale. La struttura disporrà di 30 posti letto e
ospiterà anziani prevalentemente non autosuffi-
cienti e disabili che non si possono assistere a domi-
cilio per l’assenza di un supporto familiare o dimes-
si dal nosocomio dopo una malattia purchè non af-
fetti da patologie acute che necessitano di un rico-
vero ospedaliero. I lavori di restauro, costati poco
più di 2.171.000 euro, iniziati nel 2005 e ultimati
dopo alcuni anni, sono stati realizzati dall’Asp 9 in
collaborazione con la Sovrintendenza di Trapani.
L’immobile, che sino al 1993 ha ospitato il «Vittorio
Emanuele II», ora in un edificio attiguo, è stato eret-
to nel 1600 come convento di Nostra Signora dell’I-
tria, cui è dedicata la chiesa annessa. L’ampio corri-
doio che gira intorno al chiostro presenta colonne
in stile dorico, mentre la copertura è con volte a cro-
ciera. Al centro del chiostro vi è un pozzo ottagona-
le ricavato da un unico blocco di marmo decorato.

M. L.
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